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Cod. Procedura: 4791 

Classifica: ME_078_RIF0009 

Proponente: COMUNE DI SANT'AGATA DI MILITELLO 

Procedimento: Verifica di Ottemperanza ex art. 28 del D.Lgs. 152/2006 

OGGETTO: PROGETTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE E CONSOLIDAMENTO DEGLI ARGINI DI 

UN PICCOLO TORRENTE IN LOCALITÀ RIGAMO 

 

Procedura finanziata SI - PR FERS 21-27 

Proponente COMUNE DI SANT'AGATA DI MILITELLO 

Sede Legale SEDE COMUNALE 

Capitale Sociale - 

Legale Rappresentante SINDACO PRO TEMPORE 

Progettisti DOTT. ING. AGOSTINO LA ROSA 

Località del progetto COMUNE DI SANT'AGATA DI MILITELLO 

Data presentazione al 

dipartimento Data 31.07.2026 

Data procedibilità Prot. n. 0063447 del 13/08/2026 

Pareri CTS e/o Decreti DDG_n._671_del_7.6.2023 

Versamento oneri istruttori 4.000,00 € 

Conferenze di servizio - 

Responsabile del 

procedimento 

Polizzi Antonino 

Responsabile istruttore del 

dipartimento 

Giacinto Salvatore 

Contenzioso  ……………… 

 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal Servizio 1 del Dipartimento 

Regionale Ambiente regione Siciliana e contenute nel portale regionale. 
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PARERE C.T.S. n 936 DEL 25/09/2026 

VISTO il Regio Decreto 29/07/1927, n. 1443 recante “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca 

e la coltivazione delle miniere nel regno” (G.U. 23 agosto 1927, n. 194); 

VISTA la legge regionale 09 dicembre 1980, n. 127 recante “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti 

minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della 
Regione Siciliana”; 

VISTE le leggi regionali 15 maggio 1991, n. 24 e 1 marzo 1995, n. 19 entrambe recanti “Modifiche ed 

integrazioni alla legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, in ordine ai giacimenti di materiali di cave”; 

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, e 85/337/CEE del Consiglio, del 27 
giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la valutazione di impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la valutazione di 
impatto ambientale (VIA), per la valutazione ambientale strategica (VAS) e per la prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento (IPPC); 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;  

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici;  

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati;  

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatica” e ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 
suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357; 

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (nel seguito D. Lgs. 152/2006) 

e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA il Legge 26 ottobre 1995, n. 447: “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 
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VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 
successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTA la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30/05/2008, n. 117, recante “Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla 

gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE”; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 19 Serv. 5°/S.G. del 3/02/2016 di approvazione dei “Piani regionali dei 

materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio”; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 31/10/2023 di approvazione dell’”Aggiornamento dei Piani regionali dei 

materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 10 marzo 2010, n. 

5; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12/09/2014, n. 

133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”;  

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d'impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente è stato 

individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di competenza 
regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e di 
valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emanazione dei 

provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e l’art. 98 

“Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 
costituzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 
Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), 

ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali;  

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della legge regionale 

n. 9/2015 come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 

deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 
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VISTO il D.A. n. 295/GAB del 28/06/2019 che approva la “Direttiva per la corretta applicazione delle 

procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTA la Delibera di G.R. n. 307 del 20 luglio 2020, “Competenza in materia di rilascio dei provvedimenti 

di valutazione d'impatto ambientale (VIA), di valutazione ambientale strategica (VAS), di Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”. 

VISTO il D.A. n. 142/GAB del 18/04/2018 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il 
Presidente e gli altri componenti della C.T.S.;  
VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 
del vicepresidente; 
 
VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di n. 4 componenti della CTS, in sostituzione di 
membri scaduti;  

VISTO il D.A. n° 285/GAB del 3 novembre 2020, di nomina del Segretario della CTS. 

VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di n. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 
membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 
vicepresidente; 

VISTO il D.A. n°265/GAB del 15/12/2021 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale che ha sostituito il D.A. n. 57/GAB del 28/2/2020, pertanto 
abrogato. 

VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29/12/2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della legge regionale 15 aprile 

2021, n. 9, con decorrenza 1° gennaio 2022 e per la durata di tre anni, sono stati integrati i componenti della 
Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, completando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con 
ulteriori due nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 275/GAB del 31/12/2021 di mera rettifica del nominativo di un componente nominato con 
il già menzionato D.A. n. 273/GAB; 

VISTO D.A. n. 24/GAB del 31/01/2022 con il quale si è provveduto a completare la Commissione Tecnica 
Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali 
di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 38/GAB del 17/02/2022 che modifica il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 che 
regolamenta il funzionamento di C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di n. 5 componenti in sostituzione dei 5 componenti 
di CTS dimissionari;  
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VISTO il D.A. n. 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato, senza soluzione di continuità fino al 31 
dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 
modificando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 310/Gab del 28/12/2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del 
nuovo Presidente della CTS; 

VISTO il D. A. 06/Gab del 13/01/2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 
Nucleo di Coordinamento. 

VISTO il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. 

del 15 dicembre 2021 e del D.A. n. 06/Gab. del 19 gennaio 2022; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/2023 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato nominato 
Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 284/GAB del 10/08/2023 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre 
coordinatori del nucleo della CTS; 

VISTO il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 365/GAB del 07/11/23 con il quale è stato nominato un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 372/Gab del 09/11/2023 con il quale è stata rinnovata la nomina- del Segretario della CTS, 

VISTO il D. A. n. 373/Gab del 09/11/2023 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente 
della CTS; 

VISTO il D.A. n. 381/Gab del 20/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 132/Gab del 17/04/2024 di nomina di undici nuovi componenti della CTS; 
 
VISTO il Decreto MASE 28 giugno 2024 n. 127 recante: “Regolamento recante disciplina della cessazione 
della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai 
sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006”, entrato in vigore in 
data 26/09/2024; 
 
VISTO il D.A. n. 307/Gab. del 03.10.2024 con il quale si è proceduto alla nomina di 2 nuovi componenti della 
CTS; 
 
VISTA la nota assessoriale prot. n. 9462/GAB del 14/10/2024 avente ad oggetto “D.P.R. 13.06.2017, n.120 
Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, e le successive 
disposizioni del Dirigente Generale DRA, giusta nota prot. n. 72452 del 15.10.2024; 
della CTS;  
 
VISTO il D.A. n. 328/Gab. del 16.10.2024 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente. 
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VISTO il Decreto-Legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante: “Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del 
Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione 
dell’economia circolare, l’attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto 
idrogeologico”, convertito nella Legge n. 191 del 13 dicembre 2024 (Decreto Ambiente); 
 
VISTO il D.A. n. 337/Gab. del 29.10.2024 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente 
della CTS; 
 
VISTO il D.A. n. 21/Gab del 10/02/2025 con il quale sono state approvati i nuovi criteri relativamente ai 
compensi spettanti ai componenti della CTS; 
 
VISTO il D.A. n. 22/Gab del 10/02/2025 con il quale viene pubblicato il regolamento di Funzionamento della 
Commissione Tecnica Specialistica; 
 
VISTO il D.A. n. 44/GAB del 26/02/2025 con il quale vengono nominati n. 14 commissari in aggiunta 
all’attuale composizione della CTS; 
 
VISTO il D.A. n. 46/Gab. del 28/02/2025 con il quale si è proceduto alla nomina del nuovo Nucleo di 
Coordinamento della CTS e del Vice Presidente della CTS; 
 
VISTO il D.A. n. 91/Gab del 10/04/2025 con il quale vengono nominati n. 3 commissari in aggiunta all’attuale 
composizione della CTS; 
 
VISTI 
- il D.A. n. 136/Gab del 26/05/2025 con il quale vengono nominati n. 4 commissari; 
- il D.A. n.166/Gab del 23/06/2025 con il quale è stata nominata Vicepresidente della CTS l’Arch. Chiara 

Tomasino; 
- D.A. n. 246/GAB del 03/09/2025 con il quale vengono nominati altri commissari in aggiunta all’attuale 

composizione della CTS; 
- D.A. n. 330/GAB del 07/11/2025 con il quale Viene nominato un nuovo commissario in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

- il D.A. n. 113/GAB del 27.04.2026 con il quale è stato nominato n. 2 commissari in aggiunta all’attuale 

composizione della CTS.  

- VISTA la nota Prot. n. 3719 /Gab del 10/08/2026 Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale – esercizio delle funzioni di Presidenza nelle more 
della nomina del nuovo Presidente. 

VISTA la nota prot. A.R.T.A. n. 0063447 del 13/08/2026 con la quale il Servizio 1 del D.R.A. ha trasmesso a 

questa CTS la richiesta di verifica di ottemperanza ex art. 28 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto in 

oggetto alle condizioni ambientali di cui al citato D.A. n. 22/ GAB del 10.02.2025, comunicando di avere 

caricato sul portale gestionale la relativa documentazione. 
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VISTO il DDG_n._671_del_7.6.2023 con il quale è stato espresso giudizio positivo di INSERIRE LA 

PROCEDURA, ai sensi dell'art. 28 comma 3 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., per il progetto, dettando le seguenti 

condizioni ambientali: 
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VISTA la nota di assegnazione della procedura in oggetto al G.I. in data 13/08/2026; 

 

LETTA la documentazione trasmessa dal Proponente per la Verifica di Ottemperanza sotto riportata:  

 

Codifica Descrizione 

RS00OBB0001A0.___ 01 - ISTANZA DI ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 

RS00OBB0002A0.___ 04 - QUIETANZA ONERI ISTRUTTORI 

RS00OBB0003A0.___ 42 - PROVVEDIMENTO DI VIA CORRELATO ALL'ISTANZA 

RS00OBB0004A0.___ 90 - SHAPE FILES (ZIP) 

  RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 

  PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

  AIU 

  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione caricata sul portale regionale è possibile rilevare 

quanto segue: 

Condizione ambientale n. 1: Dovrà essere acquisita e trasmessa l’Autorizzazione Idraulica Unica 

dell’Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia. 

Il proponente: con prot. n. 60207 del 31/07/2026, ha caricato, sul Portale Valutazioni Ambientali e 

Urbanistiche – Regione Siciliana, la nota prot. n. 1750 del 27/01/2023 AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTO 

IDROGRAFICO DELLA SICILIA, avente per oggetto: AUTORIZZAZIONE IDRAULICA UNICA 

Provvedimento rilasciato ai sensi del R.D. n. 523/1904 e delle norme di attuazione del Piano Stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico, con le modalità di cui al Decreto del Segretario Generale n° 187 del 23/06/2022. 

Lavori Comune di Sant’Agata Militello Progetto definitivo relativo ai “Lavori di sistemazione e 

consolidamento degli argini di un piccolo torrente in località Rigamo”.  
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“… AIU a favore del Comune di Sant’Agata Militello Partita IVA 00474710837 … con le raccomandazioni e 

le prescrizioni di seguito riportate:  

· le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui in premessa 

e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questa Autorità di 

Bacino;  

· le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in sicurezza compatibilmente con i livelli idrometrici del 

corso d’acqua, restando a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando questa Autorità di Bacino da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali 

piene del corso d’acqua  

· vengano adottate in fase di cantiere tutte le precauzioni e gli accorgimenti che garantiscano condizioni di 

sicurezza geomorfologica ed idraulica nelle aree oggetto di intervento, compresa l’interdizione temporanea 

delle aree interessate dai lavori;  

· durante l’esecuzione dei lavori il Soggetto autorizzato o suo delegato sarà obbligato ad adottare tutte le 

cautele e vigilare affinché, in caso di piena, vengano prontamente eseguite le operazioni di sgombro dei 

materiali e dei macchinari che, temporaneamente stazionanti nell’area di cantiere, potrebbero essere di ostacolo 

al deflusso delle acque  

· venga nominato un soggetto responsabile che disponga la sospensione dei lavori e l’indirizzamento delle 

maestranze verso luoghi idraulicamente sicuri in caso di eventi di pioggia improvvisi, di avvisi di allerta meteo-

idrogeologico diramati dal Dipartimento Regionale di Protezione Civile o quando vengono dettate 

prescrizioni/avvisi dal bollettino meteorologico del Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare;  

· dovrà essere garantito in permanenza il libero deflusso delle acque torrentizie, significando che nel corso 

dell’esecuzione dei lavori l’alveo non dovrà in nessun modo essere interessato da depositi di materiale e/o 

attrezzature varie; 

· vengano programmati e attuati con cadenze adeguate e con oneri a carico del Comune di Sant’Agata 

Militello, alla luce anche dei contenuti della Circolare del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino n. 5750 

del 17/09/2019, gli interventi di manutenzione sull’alveo in modo da eliminare eventuali detriti che nel tempo 

potrebbero accumularsi e ridurre così la sezione idraulica di deflusso;  

· provvedere alla manutenzione del corso d’acqua nei tratti a monte e a valle dell’infrastruttura al fine di 

garantire nel tempo l’efficienza idraulica dello stesso, limitata dalla presenza dell’opera e, di darne opportuna 

comunicazione all’Autorità di Bacino (Circolare SG 15357/2022);  

· nella successiva fase di progettazione esecutiva, con riferimento alla prevista realizzazione di n. 5 passerelle 

di legno, dovranno essere prodotti per ogni attraversamento i relativi elaborati progettuali (planimetrie, sezioni, 

modalità costruttive, individuazione della viabilità o aree a cui risulteranno funzionali) redatti ai sensi del punto 

5.1.2.3 delle NTC 2018 e relativa circolare esplicativa;  
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· il Comune di Sant’Agata Militello si dovrà fare carico di tutti i danni a persone e/o cose che la realizzazione 

delle opere in questione possa produrre in ordine ad aspetti di natura idrogeologica;  

· questa Autorità si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata a cura e spese del soggetto 

autorizzato, o anche di procedere alla revoca del presente provvedimento nel caso in cui si rendesse necessario 

intervenire nel corso d'acqua in corrispondenza delle opere in argomento;  

· venga sollevata in maniera assoluta l’Amministrazione Regionale da qualsiasi azione e/o danno che ad essa 

potessero derivare da parte di terzi in conseguenza del provvedimento in argomento.  

· le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 

ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente 

cagionati;  

· l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine 

alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico dei corsi 

d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) 

in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 

manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 

questa Autorità di Bacino ;  

· l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 

personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed 

i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio 

o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

VALUTATO il documento denominato “RS07ADD0000A1.pdf” caricato dal Proponente sul Portale 
Valutazioni Ambientali e Urbanistiche – Regione Siciliana, la Condizione Ambientale n. 1 si ritiene 

OTTEMPERATA. 

Condizione ambientale n. 2: Eventuali rifiuti inerti derivanti da demolizioni andranno prioritariamente avviati 

a recupero in conformità con la gerarchia dei rifiuti e i principi di economia circolare. 

CONSIDERATO che la nota prot. nr. 63447 del 13/08/2026 dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

Dipartimento dell’Ambiente, Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”, relativa “Comunicazione di 

avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e degli artt. 9 e 10 della l.r. 7/2019”,con 

valenza di formale trasmissione ad A.R.P.A. Sicilia, al fine di consentire a quest’ultima di effettuare la verifica 

d’ottemperanza per gli aspetti di competenza 

VALUTATO che alla data odierna ARPA Sicilia n.q. di Ente Vigilante non ha ancora espresso parere. 

CONSIDERATO che la condizione ambientale n. 2 deve essere verificata da ARPA Sicilia e VALUTATO 

che non si è espressa nei termini indicati dalla legge, si applica il potere sostitutivo. 

VALUTATO che il proponente  ha depositato sul Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche – Regione 
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Siciliana il documento denominato “RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE MATERIE” -  

RS07ADD0000A0 -, dove viene riportato: “I rifiuti prodotti nell’ambito della manutenzione dell’opera, sono 

essenzialmente riconducibili a quelli derivanti dall’utilizzo di piccoli macchinari o residui di imballaggi o di 

reti e tessuti posti in opera, oltre che ai rifiuti organici … Nello specifico le indicazioni di seguito riportate 

dovranno essere messe in atto da parte di tutti i soggetti interessati nelle attività di cantiere. Di seguito si 

riporta un elenco non esaustivo delle attività da attuare: - Designare una zona all’interno del cantiere ove 

collocare contenitori per la raccolta differenziata. Su ogni zona specifica dovrà essere esposto il codice CER 

che identifica il materiale presente nello stoccaggio. Al fine di rendere maggiormente chiaro alle maestranze 

il tipo di materiale presente, sarà buona norma apporre a lato del codice CER il nome del materiale nelle 

lingue più appropriate e la relativa rappresentazione grafica; - Valutare sulla base degli spazi disponibili, la 

possibilità di attuare in turnover dei contenitori o delle aree predisposte. Tale procedura deve essere 

pianificata sulla base dei reali spazi e delle operazioni di cantiere definite dal crono programma, da parte 

dell’addetto alla gestione ambientale il quale svolgerà anche la funzione di ispettore sistematico del rispetto 

della pianificazione prevista. - Fare in modo che i rifiuti non pericolosi siano contaminati da eventuali altri 

rifiuti pericolosi. - Allestimento di adeguata area per la separazione dei rifiuti: predisporre ed identificare 

un’area in loco per facilitare la separazione dei materiali. - Predisporre contenitori scarrabili di adeguate 

dimensioni situati nelle varie aree di lavoro, ben segnalati, provvedendo ogni qualvolta necessario al deposito 

temporaneo degli stessi nelle aree di cui al punto precedente. - Fornire agli operatori i dispositivi per 

l’etichettatura dei cassoni/container o dei luoghi di stoccaggio. - Designare una specifica “zona pranzo” in 

loco e proibire di mangiare altrove all’interno del cantiere. - Realizzare incontri a frequenza obbligatoria per 

la formazione del personale addetto prima dell’inizio della costruzione, sulle indicazioni e le modalità di 

applicazioni del presente piano di gestione. Le modalità di formazione dovranno essere specifiche alla 

tipologia di attività di cantiere del singolo soggetto esecutore. - Organizzare riunioni di condivisione dei 

risultati ottenuti e delle eventuali modifiche”. Pertanto la condizione ambientale n. 2 si ritiene ottemperata. 

Condizione ambientale n. 3: Dovrà essere prodotto il Piano di Monitoraggio Ambientale per le componenti 

acqua, aria, suolo e rumore esteso a tutte le fasi dell’opera Il PMA e le relative modalità, frequenze, durata per 

ciascuna componente dovrà essere concordato con ARPA. 

CONSIDERATO che la nota prot. nr. 63447 del 13/08/2026 dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

Dipartimento dell’Ambiente, Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”, relativa “Comunicazione di 

avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e degli artt. 9 e 10 della l.r. 7/2019”,con 

valenza di formale trasmissione ad A.R.P.A. Sicilia, al fine di consentire a quest’ultima di effettuare la verifica 

d’ottemperanza per gli aspetti di competenza 

VALUTATO che alla data odierna ARPA Sicilia n.q. di Ente Vigilante non ha ancora espresso parere. 

CONSIDERATO che la condizione ambientale n. 3 deve essere verificata da ARPA Sicilia e VALUTATO 

che non si è espressa nei termini indicati dalla legge, si applica il potere sostitutivo. 
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VALUTATO che il proponente ha depositato sul Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche – Regione 

Siciliana il documento denominato PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE _rev_01 - 

RS07PMA0000A0 -, da cui si evince quanto prescritto. Pertanto la condizione ambientale n. 3 si ritiene 

ottemperata. 

Condizione ambientale n. 4: Dovranno essere previste azioni di mitigazione relative alle emissioni di polveri 

in atmosfera quali bagnature, associate ad ulteriori azioni volte ad assicurare sia la velocità ridotta dei mezzi 

in transito all’interno delle aree di cantiere e delle zone di accesso ad esso sia la copertura con teli impermeabili 

dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali pulverulenti e del materiale temporaneamente depositato in cumuli. 

In relazione all’inquinamento atmosferico dovranno essere adottati mezzi ecologici. 

CONSIDERATO che la nota prot. nr. 63447 del 13/08/2026 dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

Dipartimento dell’Ambiente, Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”, relativa “Comunicazione di 

avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e degli artt. 9 e 10 della l.r. 7/2019”,con 

valenza di formale trasmissione ad A.R.P.A. Sicilia, al fine di consentire a quest’ultima di effettuare la verifica 

d’ottemperanza per gli aspetti di competenza 

VALUTATO che alla data odierna ARPA Sicilia n.q. di Ente Vigilante non ha ancora espresso parere. 

CONSIDERATO che la condizione ambientale n. 4 deve essere verificata da ARPA Sicilia e VALUTATO 

che non si è espressa nei termini indicati dalla legge, si applica il potere sostitutivo. 

VALUTATO che il proponente ha depositato sul Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche – Regione 

Siciliana il documento denominato PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE _rev_01 - 

RS07PMA0000A0 -, da cui si evince quanto prescritto. Pertanto la condizione ambientale n. 4 si ritiene 

ottemperata. 

Condizione ambientale n. 5: Il ricovero dei mezzi di cantiere e il deposito, anche se temporaneo, delle 

sostanze potenzialmente inquinanti per il suolo e il sottosuolo (carburanti, lubrificanti, detergenti, ecc.) potrà 

aver luogo solo ed esclusivamente in apposite aree impermeabilizzate. 

CONSIDERATO che la nota prot. nr. 63447 del 13/08/2026 dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

Dipartimento dell’Ambiente, Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”, relativa “Comunicazione di 

avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e degli artt. 9 e 10 della l.r. 7/2019”, con 

valenza di formale trasmissione ad A.R.P.A. Sicilia, al fine di consentire a quest’ultima di effettuare la verifica 

d’ottemperanza per gli aspetti di competenza 

VALUTATO che alla data odierna ARPA Sicilia n.q. di Ente Vigilante non ha ancora espresso parere. 

CONSIDERATO che la condizione ambientale n. 5 deve essere verificata da ARPA Sicilia e VALUTATO 

che non si è espressa nei termini indicati dalla legge, si applica il potere sostitutivo. 
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VALUTATO quanto dichiarato dal proponente nel documento denominato “Verifica di Ottemperanza”, 

depositato sul Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche – Regione Sicilina – “Tulle le aree di stoccaggio 

dei materiali e di ricovero dei mezzi sono provviste di teli impermeabili in PVC”, la condizione ambientale 

n. 5 si ritiene ottemperata. 

Condizione ambientale n. 6: Il Proponente, al termine dei lavori, dovrà produrre adeguato report fotografico 

da cui si evinca, tra l’altro, il completo rispristino delle aree di cantiere. 

CONSIDERATO E VALUTATO che la Condizione Ambientale n. 6 si riferisce alla macrofase “Post 

Operam” ed alla fase di “dismissione”, la Condizione Ambientale n. 6 sarà DA OTTEMPERARE per le fasi 

successive. 

VALUTATO in conclusione, in merito alle condizioni ambientali del Decreto del Dirigente del Responsabile 
del Servizio 1, DDG_n._671_del_7.6.2023, provvedimento di NON ASSOGGETTABILITA’ A VIA per il 

progetto di “PROGETTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE E CONSOLIDAMENTO DEGLI ARGINI DI 
UN PICCOLO TORRENTE IN LOCALITÀ RIGAMO, nel territorio comunale di SANT'AGATA DI 
MILITELLO 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale  

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

RITIENE 
· la condizione ambientale n. 1 – OTTEMPERATA;  
· le condizioni ambientali nn. 2,3,4 e 5 – OTTEMPERATE in forza del potere sostitutivo nei confronti 

dell’ ARPA Sicilia, in quanto non si è espressa nei termini indicati dalla legge; 
· la condizione ambientale n. 6 DA OTTEMPERARE nella successiva Fase Post operam . 

 

Si ricorda, infine, che questo Proponente, come previsto dall’art. 28, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

dovrà presentare, per ognuna delle fasi previste nelle condizioni ambientali del D.A. n. 251/GAB del 
06.07.2023, specifica istanza di verifica di ottemperanza, nel rispetto dei tempi e delle modalità di attuazione 
stabilite nel provvedimento di VIA, pena l’applicazione delle sanzioni cui all’art. 29 del D.Lgs. 152/2006. 


